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La città di Melegnano dice ad-
dio allo storico barbiere-pit-
tore Annibale Follini, tra i 

personaggi più popolari dell’inte-
ra realtà locale, dove per tanti an-
ni ha gestito la storica bottega di 
parrucchiere nella centralissima 
piazza Garibaldi  

"Allora era "solo" il presi-
dente del Milan, arrivò 
dal cielo a bordo del suo 

elicottero". Memoria storica per 
eccellenza delle vicende locali, Lui-
gi Generani descrive così l’unica vi-
sita a Melegnano di Silvio Berlu-
sconi nell'aprile 1988  

Grandi risultati al campionato 
nazionale di ginnastica rit-
mica disputato a Cesenatico 

per le giovani atlete della mitica Vir-
tus et Labor, la società sportiva più 
antica di Melegnano dall’alto delle 
sue 117 primavere festeggiate que-
st'anno  
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Arriva una nuova vita per la linea S12 Me-
legnano-Milano, che segnerà la nascita 
della metropolitana leggera del Sudmila-

no, mentre dall’inizio del 2024 è previsto un po-
tenziamento del servizio. In base agli orari resi 
noti da Trenord, al momento sono otto le corse 
a partire dal 28 agosto: dallo scalo milanese del-
la Bovisa i treni partiranno alle 6.21, alle 9.21, al-
le 13.21 e alle 16.21, mentre l’arrivo a Melegna-
no è previsto rispettivamente alle 7.07, alle 
10.07, alle 14.07 e alle 17.07.   
Dalla stazione della città sul Lambro le corse 
partiranno invece alle 7.53, alle 10.53, alle 14.53 
e alle 17.53, mentre in questo caso l’arrivo in Bo-
visa è in programma per le 8.39, le 11.39, le 15.39 
e le 18.39. Sempre sul fronte dei servizi c'è da se-
gnalare il tramonto definitivo dell'Inps a Mele-
gnano. Dopo la chiusura nella primavera 2020 
in piena pandemia, gli spazi in municipio de-
stinati all’istituto di previdenza sono stati occu-
pati da altri uffici del Comune, che ormai si è 
rassegnato a perdere il servizio in città, dove per 
quasi 30 anni l’Inps ha avuto il proprio quartier 
generale sull’intero territorio. 

editoriale

Linea S12 e Inps 
Luci e ombre 

Stefano Cornalba 
direttoreiM

Pep Bandirali
lui era un libro delle fantasie, 

scattava foto con qualunque cosa 
e le cuciva come un sarto d’arte. 
a cuba ed a parigi lasciò il segno, 

amò di tutto fuori che il guadagno 
ed inventò la notte vagabonda, 

con nini e lui stavamo presso il lambro, 
raggiungendo la luna con la fionda. 

Guido Oldani - inedito 

Fondatore del Realismo Terminale  

La poesia di Oldani
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Adesso palazzo Broletto deve accelerare per far fronte alle tante promesse elettorali

Franco Marignano 
 
 

Dall’ex Inps a piaz-
za Garibaldi pas-
sando per piazza 

dei Fiori e l’ospedale di 
comunità: è tanta la car-
ne al fuoco del Bellomo 
ter, ma adesso palazzo 
Broletto deve accelerare 
per far fronte alle tante 
promesse elettorali. E’ 
questa la fotografia ad 
un anno esatto dall’af-
fermazione del 13 giu-

gno 2022, quando il 
53enne Vito Bellomo ha 
conquistato per la terza 
volta palazzo Broletto 
alla guida di una coali-
zione di centrodestra, 
che già al primo turno 
ha avuto la meglio con 
oltre il 53 per cento dei 
voti. In questo primo 

anno sono stati diversi i 
progetti varati, che do-
vrebbero prendere il via 
entro la fine del 2023: è il 
caso in particolare del-
l’intervento sull’ex sede 
Inps, di cui in questi 
giorni è stata individua-
ta l’impresa incaricata 
della riqualificazione, la 
conclusione della quale 
è attesa per la fine del 
2024. Una volta comple-
tato il recupero dal costo 
totale di 1,7 milioni, 
l’immobile pubblico in 

via Martiri della Libertà 
ospiterà l’ufficio tecnico 
e il comando di polizia 
locale, a cui si accompa-
gneranno i nuovi locali 
da destinare all’amplia-
mento della vicina bi-
blioteca.  
 
Nuovi parcheggi 
Ma ci sono novità anche 
per la Protezione civile, i 
cui volontari trasloche-
ranno nel futuro polo 
della sicurezza a metà di 
viale della Repubblica, 

Il Bellomo ter un anno dopo  
Sono tante le partite aperte 

Nell’immagine 
il cantiere 

del Data Center 

che dovrà essere in ogni 
caso interessato da una 
preliminare riqualifica-
zione. Il Bellomo ter ha 
poi stanziato oltre un 
milione di euro per il re-
styling delle piazze Gari-
baldi e dei Fiori, la cui 
progettazione ha già 
preso il via, mentre l’in-
tervento vero e proprio 
potrebbe partire entro 
fine anno. Dopo il repe-
rimento di una ventina 
di parcheggi in via XXIII 
Marzo, sono stati ipotiz-
zati altri 70 posti auto tra 
le vie Pio IV e Ciclamini, 
mentre in tema di sicu-
rezza l'amministrazione 
ha piazzato quattro tele-
camere nel parco in via 
Borsellino e altrettante 
nell’area verde in via Pa-
solini. Il tutto completa-
to dai due nuovi vigili, a 
cui se ne aggiungeranno 
altrettanti in questi gior-
ni, mentre entro fine an-
no il proposito è quello 
di assumerne altri due.  
 
9 milioni di euro 
Con la realizzazione del 
Campus Data Center or-
mai avviata e l’insedia-
mento del colosso di pa-
tatine San Carlo conge- 
lato, la grande sfida fu-
tura sarà quella del recu-
pero delle aree Tamini e 
del Consorzio agrario: 
nel primo caso è cosa 

Consorzio  
e Tamini 

“Casa Vianello” è stata una sit-com 
trasmessa per molto tempo sulle re-
ti Mediaset, ambientata nell'imma-
ginario appartamento dei coniugi 
Sandra Mondaini e Raimondo Via-
nello, che con garbato umorismo 
hanno portato sulla scena le piccole 
e grandi discussioni che avvengono 
tra le mura di casa, narrando bizzar-
re iniziative che terminavano sem-
pre con una tragicomica conse-
guenza. La conclusione di ogni 
episodio è entrata nell'immaginario 
collettivo degli italiani: nonostante 
la giornata si sia da poco conclusa 
in modo concitato, nel letto matri-
moniale Sandra si lamenta con Rai-
mondo sostenendo che nella loro 
vita non accada mai niente e che es-
sa sia troppo noiosa e piatta, ripe-
tendo più volte la memorabile bat-

Che barba, 
che noia…

tuta «Che barba, che noia, che noia, 
che barba».  
 
Mi è tornata alla mente questa serie 
televisiva mentre due persone, non 
più giovani, si confidavano il trascor-
rere noioso delle loro giornate, ma 
l’impressione è che questo stato 
d’animo sia diffuso anche in altre età 
della vita. Capita spesso, infatti, nelle 
relazioni personali, di scorgere 
espressioni di malcontento che ca-
lano come una maschera di mono-

Alessandro Massasogni

tonia sui volti, anche se la quotidia-
nità ci impegna con incombenze e 
situazioni da affrontare. 
La psicologia sostiene che la noia in-
sorge quando abbiamo smesso di 
sognare, di crescere, di porci degli 
obiettivi e la nostra vita è diventata 
statica e senza prospettive. Abbiamo 
raggiunto una stabilità ma diamo 
tutto per scontato: il lavoro, il par-
tner, gli amici, la famiglia.  
Eppure la natura umana è fatta per 
crescere, evolvere, migliorare. Cerca-
re di progredire e di imparare cose 
nuove è un potente antidoto alla no-
ia. Diventa importante, allora, ritro-
vare la capacità di scoprire le piccole 
novità di ogni giorno, magari nasco-
ste, con la fiducia in una grande sor-
presa che forse può ancora attraver-
sare la nostra vita. 

Sogni di Massa

Comitato Montorfano  
Beolchi presidente 
Sarà ancora Chiara Beol-
chi (nella foto) la presi-
dente del comitato Mon-
torfano, alla guida del 
quale sarà affiancata dal 
segretario Marco Crisan-
to e dal tesoriere Viviana 
Bricchi. Con 76 preferen-
ze personali Chiara Beol-
chi è stata la più votata 
alle elezioni per il rinno-
vo del direttivo, dove ha 
preceduto Daniela Zambelli (60 voti), Viviana Bric-
chi (53), Laura Giudici (49), Marco Crisanto (45), Ele-
na Bottani (44), Verusca Silanus (39), Paola Bordigio-
ni (34), Donatella Fraschini (32) ed Eliana Bosoni 
(28), che formeranno quindi il nuovo direttivo del 
comitato Montorfano. 
  
La festa il 16 settembre 
Sempre in base a quanto si legge nella nota diramata 
in questi giorni, ”acendosi portavoce dei residenti, 
il comitato Montorfano continuerà il suo impegno 
e la sua attività come negli anni passati cercando 
sempre la collaborazione con l’amministrazione alla 
guida di Melegnano”. Nel frattempo è scattato il con-
to alla rovescia in vista della tradizionale festa del 
quartiere in programma quest'anno per sabato 16 
settembre. 

Dopo le recenti elezioni 

nota l’interessamento 
del supermercato Lidl, 
mentre nel secondo si 
parla di una media 
struttura di vendita ali-
mentare. Entrambi gli 
interventi dovrebbero 
essere peraltro inseriti 
nella variante al Piano di 
governo del territorio,  
ma a breve dovrebbe 

scattare la discussione 
anche sul nuovo Piano 
urbano del traffico. Ri-
mane infine sullo sfon-
do l’ospedale di comu-
nità previsto su un’area 
comunale in via San 
Francesco, che sarà reso 
possibile grazie ai 9 mi-
lioni di euro in arrivo 
con i fondi del Pnrr. 

Inserzione pubblicitaria
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Berlusconi 
Il silenzio 

della morte 

La versione di Prandi

Ernesto Prandi

La cosa più drammatica ma allo 
stesso tempo più consolante che 
ho visto alla maratona mediatica di 
Silvio Berlusconi è la sua bara ap-
piattita sul pavimento. Un pavi-
mento che è riservato a re e a papi, 
quasi fosse il traguardo indesidera-
to di una legge di contrappasso: co-
me hai avuto meriti e onori in vita, 
come sei stato a un passo dal cielo 
durante i tuoi anni, così vieni atter-
rato sulla nuda terra, solo, rinchiu-
so in un solido di legno. Lui, trion-
fatore dell'etere, ubiquista 
mediatico, primattore sulla carta e 
nel pensiero di molti ora è muto, in-
visibile e estraneo a questo mondo. 
Nemmeno i cori profanatori di tifo-
si innamorati riusciranno a risve-
gliarlo. Ora è un mendicante di pre-

ghiere, come lo siamo tutti noi. Si 
chiude così nella banalità della 
morte un capitolo importante della 
nostra storia.  
 
Osannato e criticato 
Inizia il secondo tempo di un film 
che nemmeno lui ha visto, nono-
stante le immense case di produzio-
ne che gestiva e che ci hanno mo-
strato solo il lato A di una vita misera 
e opulenta. Innalzato, osannato, ve-
nerato da un popolo che l'ha inse-
guito e portato in cielo: criticato, 
dissacrato, giudicato dall'altra parte 
del mondo che l'ha scagliato agli in-
feri come fosse un Mister Hyde a noi 
sconosciuto. Creatosi dal niente, 
specchiatosi come un Narciso me-
tropolitano nello stagno della poli-

Stefano Cornalba 
 
 

"Anche nel Sud-
milano sette 
imprese su 

dieci non trovano perso-
nale, dobbiamo incenti-
vare le scuole di forma-
zione professionale, che 
potrebbero far fronte 
all’emergenza degli ulti-
mi anni”. L’appello è ar-
rivato dal 47enne segre-
tario generale di 
Confcommercio Mila-
no-Lodi-Monza e Brian-
za Marco Barbieri, con il 
quale abbiamo affronta-
to i principali temi sul 
tappeto al termine della 

tavola rotonda sul siste-
ma produttivo organiz-
zata nel cortile d’onore 
del castello Mediceo. “Il 
72 per cento delle im-
prese non trova occupa-
ti, qualche anno fa era-

vamo fermi al 58 per 
cento - sono le sue paro-
le -: penso in particolare 
a baristi, camerieri o pa-
nettieri”. 
 
I motivi? 
Sono diversi, a mio avvi-
so diventa basilare in-
centivare anche sul ter-
ritorio le scuole di 
formazione professio-
nale, che potrebbero far 
fronte all'emergenza de-
gli ultimi anni. 
 
In tema di movida… 
Anche nella realtà locale 
è molto dibattuto il te-
ma della movida selvag-
gia: a nostro avviso tutto 
questo non avverrebbe 
se in passato si fossero 
delineate regole ben 
precise - senza cioè le 
troppe liberalizzazioni 
“indiscriminate” - sul 
numero di licenze rila-
sciate ai commercianti. 
 
Cosa fare, quindi? 
È opportuno tornare ad 
una regolamentazione, 
anche locale, per disci-
plinare il fenomeno, che 

stiamo peraltro già av-
viando a Milano. Pro-
prio il 15 giugno l’argo-
mento è stato oggetto di 
una seduta del comitato 
provinciale per la sicu-
rezza e l’ordine pubblico 
in prefettura a Milano. 
 
La Grande Milano… 
Dall'alta Brianza al basso 
Lodigiano, è questo il fu-
turo del capoluogo lom-
bardo, all'interno del 
quale è dunque ricom-
preso anche il Melegna-
nese. Si spiega così la ne-
cessità di una sempre 
maggiore collaborazione 
sia a livello istituzionale 
sia tra i vari enti chiamati 
a gestire i diversi servizi 
sul territorio. 

“Le imprese non trovano personale” 

Nell’immagine  
Marco Barbieri 

Qualche esempio? 
Sul territorio penso ad 
esempio alla S12 Mele-
gnano-Milano: anche 
noi ci schieriamo con-
vintamente a favore del 
ripristino totale della li-
nea che, cadenzata con 
la S1 Milano-Lodi, por-
terebbe un treno ogni 
15 minuti nelle stazioni 
del territorio. Nascereb-
be così la tanto attesa 
metropolitana leggera 
del Sudmilano, che 
avrebbe innegabili be-
nefici per le varie realtà 
locali da molteplici 
punti di vista. 

Il segretario generale di Confcommercio Milano Barbieri rilancia sulle scuole di formazione professionale

Ha partecipato alle ese-
quie del presidente 
Berlusconi? 
Sì, ho accompagnato il 
presidente di Confcom-
mercio Carlo Sangalli. 

Camerieri 
e baristi 

In attesa del ricordo dei pa-
renti sul prossimo numero 
del “Melegnanese”, vogliamo 
commemorare la figura 
dell’ingegner Giovanni Can-
zi (nella foto), a lungo firma 
del nostro quindicinale. Ap-
partenente ad una delle fa-
miglie storiche a livello terri-
toriale, grande appassionato 
di storia, le sue ricerche era-
no precise, puntuali e rigorose: tutti elementi grazie 
ai quali individuava sempre nuovi particolari sin-
golari ed inediti.  
 
Appassionato di storia 
Negli anni era diventato uno stimato e autorevole 
punto di riferimento soprattutto nel quartiere Ci-
pes in via Togliatti, dove viveva con la famiglia alla 
quale, facendoci interpreti dei sentimenti dei let-
tori, esprimiamo il più sentito cordoglio in questo 
momento di profondo dolore. 

Il ricordo del “Melegnanese”

Giovanni Canzi 
Stima e cordoglio 

Come le sono sembrate? 
Il tutto è stato ottima-
mente detto dall’arcive-
scovo Mario Delpini 
nella sua omelia. 
 

Inserzione pubblicitaria

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
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www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE  
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presso sede Avis:

Sabato 15
luglio

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti

tica e nel caleidoscopio della vita al 
niente è ritornato. Ora, il suo 5 maggio 
è arrivato in silenzio, senza elogi servili 
o insulti vili e un giudice seduto sullo 
scranno del tempo lo sta guidando ver-
so i campi eterni, dove la gloria terrena 
non vale nulla. L'uomo è terra, la fama 
è fumo, la fine è nella cenere. 

Nella foto del 2007 
Silvio Berlusconi 

con il sindaco 
Vito Bellomo 
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Il capogruppo consiliare Pd Alessandro Lambri rilancia sull’alleanza delle forze di centro-sinistra

Franco Monti 
 
 

Alessandro Lambri 
ha 30 anni ed è il 
capogruppo del 

Partito Democratico  
in consiglio comunale. 
Dopo la laurea in eco-
nomia, oggi lavora nel-
l’area di pianificazione e 
controllo dei costi della 
più importante società 
di infrastrutture energe-
tiche in Italia con sede a 
San Donato. 
 
La politica… 
Quando ho deciso di 
entrare in politica, a 
Melegnano c’era aria di 
cambiamento e voglia 
di novità. Anche il papà 
e il nonno sono stati 
amministratori in Co-
mune, sin da piccolo mi 
hanno trasmesso la pas-
sione per la cosa pub-
blica, in particolare per 
la nostra amata Mele-
gnano. Cittadina unica 
nel suo genere dove 
abito da sempre e con la 
quale ho un legame vi-
scerale.  
 
A dir la verità… 
Papà mi aveva sconsi-
gliato dal fare politica: 
sa bene che richiede 
tanto impegno e, una 
volta entrato, non mi 
sarei più tirato indietro. 
Oggi è orgoglioso del 
mio percorso e un ot-
timo consigliere.  
 
Nel passato mandato 
sedeva in consiglio co-
munale tra le file della 
maggioranza… 
Lo scorso mandato am-
ministrativo è stato 
molto formativo, mi so- 

no fatto le ossa talvolta 
rompendomene qual-
cuna. E’ stato un giro 
sulle montagne russe 
con tanti alti e bassi. 
Anche quando è capi-
tato di non avere le 
stesse idee, ho sempre 
mantenuto ottimi rap-
porti con tutti. Se il pas-
sato esecutivo è arrivato 
a fine mandato nono-
stante le tante frizioni, è 
perché io e pochi altri 
abbiamo sempre lavo-
rato per unire e raggiun-
gere gli obiettivi pre- 
fissati in campagna elet-
torale. 
 
Il disagio sociale... 
In sede di discussione 
del bilancio di previ-
sione, abbiamo denun-
ciato l’assenza di 
iniziative sociali ed eco-
nomiche per aiutare le 
persone e le famiglie in 
difficoltà. L’amministra-
zione ha destinato la 
maggior parte delle ri-
sorse sui lavori pubblici, 
ma si è completamente 
dimenticata dei più fra-
gili. Abbiamo chiesto di 
alzare il tetto dell’esen-
zione Irpef, ma stiamo 
ancora aspettando le 
valutazioni della giunta. 
Credo invece non ci sia 
tempo da perdere, il Co-
mune è in colpevole ri-
tardo in tema di poli- 
tiche sociali, che sono 
ferme alle esigenze di 
almeno quindici anni 
fa. 
 
Alle comunali 2022 
avete sostenuto un can-
didato sindaco diverso 

Nell’immagine 
Alessandro Lambri 

da quello in carica: con 
il senno di poi lo rifare-
ste? 
La correggo, davanti alla 
possibilità di affrontare 
le primarie richieste 
dalla maggioranza degli 
iscritti del suo partito, il 
sindaco uscente ha de-
ciso autonomamente di 
non partecipare, la-
sciare il Pd e affrontare 
la competizione eletto-
rale con una sua lista ci-
vica. E’ stata insomma 
obbligata la decisione di 
virare su un candidato 
alternativo. Ho deciso di 
ricandidarmi solo quan- 
do il segretario mi ha 
chiesto di rimettermi in 
gioco nonostante arri-
vassi da un periodo tra-
vagliato a livello 
personale e lavorativo. 
Abbiamo fatto il possi-
bile in campagna eletto-
rale, ma il sindaco 
Bellomo non ha dovuto 
faticare per vincere, gli 
avversari si sono autoe-
liminati in una guerra 
fratricida.  
 
Addirittura… 
Mi auguro che quanto 
accaduto sia di lezione 
per tutti. Come quella 
nazionale, la destra lo-
cale è molto brava a 
mettere da parte le diffe-
renze quando si arriva al 
voto. Sin da subito dob-
biamo costruire un per-
corso unitario ed 
inclusivo che superi le 
polemiche distruttive 
del passato, avvicini 
persone giovani e nuove 
al mondo della politica e 
vada oltre i rancori ac-
cumulati. Chi ha caval-
cato le polemiche, 
creato divisioni e posto 
questioni personalisti-
che deve pensare di fare 
un passo di lato: vice-
versa Bellomo o chi per 
lui avrà gioco facile 
anche in futuro. Se i gio-
vani con la testa sulle 
spalle non si avvicinano 
più alla politica e chi lo 
fa poi scappa, è perché 
troppo spesso vedono 
solo polemiche futili ed 
inutili.  
 
Di quali commissioni 
consiliari fa parte?  
Sono membro della 
commissione bilancio e 
di quella per la legalità e 
antimafia, che ad oggi 
non è mai stata convo-
cata e anche nel passato 
mandato non ha lavo-
rato al massimo delle 

sue possibilità. L’ab-
biamo istituita proprio 
perché riteniamo neces-
sario tenere questi temi 
sotto la lente d’ingrandi-
mento delle istituzioni 
locali. Ma oggi sono 
molto deluso, la com-
missione non lavora: se 
lo facesse potrebbe aiu-
tare Melegnano a far 
luce su questioni sco-
mode, ma che vanno af-
frontate per il bene della 
comunità. Quindi da 
queste pagine lancio il 
mio appello alla mag-
gioranza per rilanciarne 
i lavori. 
 
Il Pnrr… 
2,5 milioni sono stati in-
dirizzati alle scuole, si è 
deciso giustamente di 
partecipare ai bandi per 
rimettere in sesto i no-
stri istituti. Altri centri 
del circondario sono 
riusciti ad ottenere altri 
finanziamenti per le 
opere pubbliche. Il Co-
mune di Paullo ha in-
cassato ad esempio i 
finanziamenti per il 
centro civico. A Mele-
gnano si poteva pensare 
al castello con un pro-
getto da portare avanti 
con la Città metropoli-
tana di Milano. 
 
Tornando al passato 
mandato, di cosa si 
sente orgoglioso? 
Certamente dell’in-
gresso in Cem Am-
biente, che porterà 
benefici in termini sia 
economici sia ambien-
tali, ma penso anche 
alla realizzazione della 
nuova via Conciliazione. 
In entrambi i casi sono 
però dispiaciuto per le 
tempistiche: se la deci-
sione fosse arrivata 
prima, l’ingresso in Cem 
avrebbe già portato be-
nefici ai cittadini mele-
gnanesi. Quanto invece 
a via Conciliazione, se 
fossimo riusciti a riqua-
lificarla ad inizio man-
dato, avremmo potuto 

rifare anche l’area anti-
stante alla chiesa di San 
Rocco per collegarla a 
via Zuavi e dare così vita 
ad un moderno centro 
storico perfetto per pe-
doni, famiglie e bici-

clette. 
 
Cosa non rifarebbe? 
Tornerei indietro sul 
voto che ha bocciato il 
referendum sul tra-
sporto pubblico locale. 
Se il referendum fosse 
stato concesso, sono 
convinto che il rapporto 
tra minoranze e mag-
gioranza sarebbe stato 
differente. 
 
Cosa pensa dell’attuale 
amministrazione? 
L’esecutivo non è molto 
differente da quella che 
ha guidato Melegnano 
negli anni precedenti 
alla giunta Bertoli. E’ 
un’amministrazione 
pronta ad ascoltare i bi-
sogni della cittadinanza 
e capace di organizzare 
eventi in grado di coin-
volgere le persone. Vedo 
invece il lato negativo 
nella programmazione 
e nella poca chiarezza 
sulla visione della città: 
oggi non vediamo 
un’idea precisa, ma solo 
la volontà di inseguire le 
esigenze. Questa ammi-
nistrazione è poi sin-
daco-centrica: quasi 
tutte le risorse econo-
miche sono destinate ai 
lavori pubblici (delega 
del sindaco) lasciando 
poco o nulla agli altri as-
sessorati. Mi auguro per 
il bene della città che 
nei prossimi anni que-
sta tendenza possa 
cambiare.  
 
L’opposizione, invece… 
Sarebbe strano se da un 
giorno con l’altro avesse 
trovato la pace dopo le 
polemiche degli anni 
scorsi. Mobilità sosteni-
bile, nuove esigenze so-
ciali e tematiche am- 
bientali possono però 
unire le minoranze, in 
consiglio comunale al-
cune convergenze si 
sono già viste. A breve 
discuteremo del Piano 
di governo del territorio 
e Piano di governo del 
traffico urbano, che sa-
ranno la prova del nove 
per l’amministrazione, 
ma anche per le mino-
ranze.  
 
La movida sta creando 
non pochi disagi: cosa 
consiglia? 
Non dobbiamo consi-
derare la movida un 
problema ma una ri-
sorsa, in questo condi-
vido la visione dell’at- 

“Adesso unità, basta guerre fratricide”

tuale sindaco. Ma va ge-
stita in modo migliore 
con un centro più a por-
tata delle famiglie: la 
chiusura di via Concilia-
zione nei fine settimana 
estivi è solo il primo 
passo, i pedoni hanno 
diritto di godersi le se-
rate in sicurezza. Consi-
glio poi di collaborare 
con gli altri Comuni per 
condividere gli organici 
delle polizie locali e co-
prire maggiormente i 
turni serali, ma anche di 
organizzare iniziative 
nelle zone periferiche e 
non solo in centro. 
 
Sui social il coordina-
tore dell’Osservatorio 
contro il consumo di 
suolo pubblico e tutela 
del paesaggio non ha ri-
sparmiato critiche alla 
passata amministra-
zione… 
Non amo per niente la 
politica sui social e non 
ho quindi letto queste 
critiche. La domanda mi 
permette però di espri-
mermi su due temi im-
portanti. Il primo riguar- 

da il consumo di suolo: 
non possiamo proprio 
più permettercelo, spe-
cialmente in una citta-
dina come Melegnano 
di appena 4,5 chilometri 
quadrati di territorio, 
che rischia di diventare 
una delle più cementifi-
cate d’Italia. Sarebbe un 
bruttissimo record. Nel 
2017 il programma vin-
cente del Pd diceva 
chiaramente di voler 
fermare il consumo di 
suolo. Il secondo tema 
sono le critiche alla pas-
sata amministrazione 
che ha avuto dei meriti, 
ma certamente anche 
dei demeriti: diversa-
mente oggi ci trove-
remmo con un governo 
differente in città. Invito 
quindi tutti i "politici" 
locali a guardare al fu-
turo e non più al pas-
sato, lavorando per 
costruire una nuova al-
leanza di centro-sinistra 
su temi condivisi, come 
potrebbero essere pro-
prio il contrasto al con-
sumo del suolo e una 
rigenerazione urbana 
più efficace. 

Percorso  
inclusivo 

Polemiche 
distruttive
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Castellini 
E’ il cane 

in copertina 

La versione di Prandi

Nell’immagine 
l’appuntamento 

alla Castellini 

Ernesto Prandi

Chi ama me ama il mio cane. Così 
recitava un proverbio d’altri tempi, 
quasi fosse una dichiarazione 
d’amore, strana certo, ma sempre 
attuale. Infatti questa locuzione, 
questa par condicio della specie 
vuole mettere sullo stesso piano 
noi, esseri umani tecnologici e par-
lanti, e il nostro più vicino alleato, 
quel cane che da sempre condivide 
il nostro tempo, il nostro vivere, le 
nostre carezze. E la simbiosi verso 
gli animali non è nuova. Ricordo 
solo il Carducci e il suo paziente 
bove, pio di una religiosità laica 
che, solenne come un monumen-
to, ispirava un sentimento di vigore 
e di pace. Ma alla Fondazione Ca-
stellini oggi è il cane in copertina. 
Dopo la bella sfilata di qualche 
giorno fa, il nostro amico a quattro 
zampe è ancora in prima pagina. 
Un pomeriggio, quello di sabato 10 
giugno da protagonista grazie alla 
scuola di Addestramento Cinofili 
Madonna della Strada guidati dal 
comandante Aldo Taietti, che con 
esercizi cinofili ha mostrato ai no-

stri ospiti vari casi di interventi per 
ogni situazione di pericolo e di soccor-
so.  
 
Custode paziente 
Lo sappiamo bene in quale condizione 
vivono alcune popolazioni italiane: la 
realtà anche recente ci sta mostrando 
inondazioni, eventi sismici, disastri 
ecologici. Mai come ora abbiamo biso-
gno di queste scuole e di queste forme 
d’emergenza in aiuto all’uomo, forma-
te sempre in sintonia e in collaborazio-
ne con le forze di polizia e di pronto in-
tervento. Il cane come migliore amico 
dell’uomo? Certo e chi non lo crede alzi 

la zampa. Il cane come miglior aiu-
to all’uomo? Certamente, un cane 
che salta nel fuoco e supera gli 
ostacoli è la metafora della vita, ci 
insegna che nulla è impossibile e 
qualsiasi barriera può essere supe-
rata. Alla Fondazione Castellini si è 
dimostrato che l’uomo ha un vici-
no di casa eccezionale, un custode 
paziente che ci guarda alle spalle, 
fedele e attento, capace di sfidare il 
pericolo, capace di dare molto in 
cambio del poco e di coltivare nel 
suo istinto quell’altruismo incon-
dizionato verso i bisognosi e meno 
fortunati.  

Silvia Bini 
 
 

La comunità di Me-
legnano dà il ben-
tornato a padre 

Raffaele Pavesi, il mis-
sionario della città im-
pegnato da una ventina 
d’anni in Thailandia, 
dove di recente è stato 
nominato rettore della 
nuova Pime house di 
Chiang Rai nel nord del 
Paese. E’ stato questo il 
filo conduttore dell’ap-
puntamento organizza-
to all’oratorio San Giu-
seppe di via Lodi dagli 
"Amici di padre Raffae-
le", il gruppo sorto in 
città per sostenerne le 
attività in terra di mis-

sione, a cui ha preso 
parte con il vicario par-
rocchiale don Alessan-
dro Suma anche il pre-
vosto della comunità 
pastorale "Dio Padre del 
Perdono" don Mauro 
Colombo, che ha rimar-

cato “come sia un moti-
vo d’orgoglio per la co-
munità avere un padre 
melegnanese impegna-
to così attivamente in 
terra di missione”. “Do-
po la nomina ufficiale di 
rettore avvenuta a fine 

Il bentornato a padre Raffaele Pavesi

Nell’immagine 
padre Pavesi  
con gli amici 

aprile - afferma padre 
Pavesi -, sono ancora 
tanti i progetti di acco-
glienza, formazione e 
condivisione che mi at-
tendono nella nuova Pi-
me House di Chiang 
Rai, dove farò ritorno il 

La comunità di Melegnano saluta il missionario del Pime di ritorno dalla Thailandia

30 agosto dopo i due 
mesi e mezzo trascorsi a 
Melegnano”. 

A cosa si riferisce? 
Per quanto riguarda la 
missione educativa a fa-
vore delle fasce più de-
boli della popolazione 
che vivono nei villaggi 
ed emigrano a Chiang 
Rai, puntiamo in parti-
colare a realizzare la 

scuola per adulti mi-
granti, a cui accompa-
gnare il doposcuola per 
i bambini e un piccolo 
centro per i ragazzi e gli 
adolescenti con proble-
mi di integrazione nel 
sistema scolastico thai-
landese.  
 
Ma non solo… 
Ricordo anche la mis-
sione caritativa agli am-
malati quasi tutti non 
cristiani. Come del resto 
già avvenuto in passato, 
tutto questo sarà possi-
bile proprio grazie alla 
generosità dei melegna-
nesi, che in questi anni è 
stata fondamentale per 
avviare svariati progetti 
in terra thailandese.  

Svariati  
progetti 

Melegnano celebra l’anniversario della battaglia

Con il corteo per la città e la cerimonia al monumento Ossario, Melegnano ha 
celebrato in grande stile il 164esimo anniversario della storica battaglia tra le 
truppe franco-piemontesi e quelle austro-ungariche, che rappresenta una pa-
gina importante per la storia del Risorgimento (foto Rosanna Galli). 

Banda ancora protagonista all’ombra del castello

Con in prima fila lo storico capobanda Giovanni Radaelli, il corpo musicale 
San Giuseppe protagonista a Melegnano, dove è andato in scena il concerto 
all’ombra del castello Mediceo, che ha fatto registrare il tutto esaurito con la 
presenza di decine di appassionati al tradizionale evento. 
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Rimettere 
il docente 
al centro 

Il diario del prof-scrittore

Antonio Gramsci 
nel disegno di  

Aurora Cattabriga 
di quarta B 

Marcello D’Alessandra

Il collega Tripodi erano giorni che mi 
cercava. "Devo dirti una cosa", mi 
aveva detto, "è importante". Da poco 
aveva finalmente ottenuto il trasferi-
mento, dopo anni trascorsi insieme, 
a condividere gioie e dolori della 
professione docente, nelle ore buche 
al bar, davanti alla scuola, col suo im-
mancabile ginseng alla radice rossa. 
Era finito in una scuola distante 
un'ora buona, preferita a quella sotto 
casa. “Cambio scuola o mestiere - mi 
disse un giorno. Così non vado avan-
ti un anno. Ho deciso. Ho presentato 
domanda di trasferimento".  
Avrà certamente qualche novità da 
comunicare, avevo pensato, e così 
era. "Non puoi immaginare". E co-
minciò a snocciolarmele, le novità, 
quel giorno che c'incontrammo: a 
un altro bar, coi tavoli fuori, e tutto 
era diverso. "Presente la scuola in-
golfata dalla burocrazia, lo stress del-
le scadenze, le infinite frustrazioni di 
un mestiere gramo? Ecco, nella nuo-
va scuola è tutta un'altra musica. 
Letteralmente. Dalle classi non è raro 
sentire provenire musiche, canzoni. 

Un giorno ho bussato e sono entrato.  
  
Molta retorica 
'Stiamo provando per lo spettacolo di fi-
ne anno - mi ha risposto un collega da 
dietro la batteria -, se hai tempo, ora due 
ragazzi provano il dialogo tra Renzo e 
l'avvocato Azzeccagarbugli, dai Promes-
si Sposi'. Bellissimo, Manzoni così non 
lo conoscevo. Soprattutto attualissimo, 
c'è dentro la mafia, il malaffare, tangen-
topoli, il ritratto di una nazione, l'Italia 
dei don Rodrigo di ieri e di oggi”. Il colle-
ga Tripodi così non lo avevo mai visto: un 
fiume in piena, entusiasta, da sfiduciato 

e arreso che era, sulle cose di scuola.  
"Mi ha spiegato bene la collega di 
lettere, direttrice artistica degli spet-
tacoli da mettere in scena: 'Ci ispi-
riamo al pensiero di Antonio Gram-
sci, il padre della sinistra italiana: 
vera democrazia, a scuola, si fa dan-
do le opportunità a chi sta in basso, 
la scuola come ascensore sociale'. 
Non si fa democrazia, l'ho capito 
nella nuova scuola - prosegui il col-
lega Tripodi - abbassando il livello, 
rendendo facile, divertente il diffici-
le, la complessità. Il guaio - aggiunse 
il collega Tripodi - è che la sinistra ha 
seguito altri modelli - don Milani, il 
Sessantotto -, e il modello, quello 
giusto, lo aveva già. Rimettere il do-
cente al centro dell'educazione edu-
cativa, questo diceva Gramsci. Oggi 
sulla scuola c'è molta retorica, come 
quando si sente ripetere: 'Bisogna 
mettere lo studente al centro della 
scuola'. E invece, come diceva 
Gramsci cento anni fa: più si dice 
che lo studente è al centro della 
scuola, più ci si disinteressa delle esi-
genze e dei problemi dei giovani".

Gino Rossi 
 
 

Raffica di premi in 
occasione della 
tradizionale festa 

dell'Avis. Alla Messa in 
basilica sono seguiti in 
castello gli interventi del 
presidente dell’Avis 

Achille Maroni con il 
consigliere regionale 
Lamberto Zappacosta, il 
sindaco Vito Bellomo 
con l’assessore Serena 
Mazza, il medico del 
Predabissi Nicla Tavano 
e il leader della sezione 

gemellata di Tuscania 
Giuseppe De Rossi. Tra i 
premiati ci sono Andrea 
Chiappa, Antonio Di Ba-
ri, Arturo Dossena, Lu-
ciano Esposti, Elio Fer-
rari, Aurelio Meazza, 
Massimo Ribolini, Carlo 
Rossi e Marco Vicardi 
(120 donazioni); Aurelio 
Bergonzi, Marco Cressi, 
Angelo De Luca, Marco 
Marchese e Sergio Par-
ma (100); Michele Alba-
nese, Andrea e Giovanni 
Bassi, Filippo Bellomo, 
Teresa Di Cicco, Davide 
Pierucci, Mauro Scal-
mani, Gabriella Scarpel-
li, Renzo Sordini, Anto-
nio Tringolo, Luca 
Ziliani e Mario Zumbo 
(75); Alberto Agnello, 
Stefania Anselmo, Anto-
nio Capone, Simone 

Cappellato, Betty Ca-
striota, Mauro Cavedini, 
Stefano Chiappellini, 
Andrea Chiesa, Luigia 
Cocchi, Mario Corrada, 
Arianna Costantini, 
Alessandra Locati, Raf-
faele Noschese, Alberto 
Postini, Giulio Rocca, 

Quanti premiati alla grande festa Avis

Nelle foto 
la festa 

in castello 
e il leader 

Maroni 
con Daccò, 
presidente 

storico 
dell’Avis 

Mattia Rubin, Claudio 
Scuratti e Vincenzo Toli-
pano (50). 
 
In castello 
Tra i premiati figurano 
poi Matteo Berisio, Ivan 
Bertolotti, Fabio Biso-
gno, Loris Bonifazi, An-
drea Carruba, Martina 
Cecchetto, Alessandro 
Crotti, Francesca Di 
Marco, Adriana Fuma-
galli, Antonio Lilliu, Do-
menico Marotta, Fran-
cesco Mastrapasqua, 
Laura Rizzi, Maurizio 
Selcia, Sabrina Servida, 

Nuovo appuntamento per la storica associazione impegnata in svariati ambiti della vita locale

Chiara Sommariva, Luca 
Stefenini, Marika Tetta-
manti, Michele Tusino, 
Daniele Vagnarelli, Stefa-
no Villa e Chiara Vulpio 
(16 donazioni); Alessan-
dro Alexanian, Alessan-
dra Ambrosetti, Diego 
Barbati, Claudio Bartuc-
cio, Irene Bertoletti, Fa-
bio Bisogno, Vienna Bo-
nomo, Alfio Catania, 
Simone Ciavarella, An-
tonio D’Agostino, Ioan 
Danci, Beatrice De Chia-
ra, Samuele De Gradi, 
Massimo Di Francesco, 
Simone Di Palo, Sara 
Dognini, Allal Errouma-

Impegno 
costante 

Promossa per venerdì 7 luglio dal Comune con Con-
fcommercio Melegnano, dalle 20.30 all’una di notte 
la Notte bianca coinvolgerà le piazze Risorgimento, 
Vittoria, IV Novembre e Garibaldi e le vie Zuavi e Dez-
za per quanto riguarda gli eventi di intrattenimento 
e di carattere musicale, mentre piazza Matteotti e via 
Roma saranno interessate da attività espositive e lu-
dico-creative anche per bambini.  
 
Il 15 settembre il bis 
Oltre alle sfilate di moda con gli appuntamenti mu-
sicali e quelli delle numerose associazioni locali, sarà 
poi programmata l'apertura eccezionale del castello 
Mediceo con le visite guidate curate dalla Pro Loco. 
Come del resto avvenuto l’anno scorso, palazzo Bro-
letto ha già programmato anche la Notte bianca bis 
prevista per venerdì 15 settembre. 

Raffica di iniziative in città

Torna la Notte bianca 
L’evento il 7 luglio 

di, Maria Esposito, Ales-
sandro Ferrara, Alessia 
Forte, Mauro Frati, Cri-
stina Frigerio, Adriano 
Fumi, Francesco Galva-
no, Davide Lezzo, Vero-
nica Lombardi, Giulia 
Lottaroli, Lorenzo Lusso, 
Andrea Manueddu, Mat-
teo Massasogni, Andrea 
Moraru, Cinzia Panarel-
la, Caterina Pizzuto, Sa-
brina Romeo, Andrea 
Soresi, Giuseppe Torri-
celli, Luca Uberti, Matteo 
Ventura, Stefano Villa, 
Dzenita Voltattorni e Lu-
ca Zambrano per le 8 do-
nazioni. 
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Tra gli aderenti al Centro si for-
mano gruppi spontanei che 
organizzano pranzi e pizzate 
con una nutrita partecipa-
zione, mai sotto i 40 parteci-
panti.  

Pranzi e pizzate 
Il Centro Mediceo è un luogo di 
aggregazione e socializzazione 
molto importante per la terza 
età melegnanese con una fun-
zione terapeutica mirata a 

Ben 240 iscritti e molteplici iniziative per l’attività al piano terra del castello in centro città 

Enrico Lupini 
 
 

A fine giugno si chiuderà il 
primo semestre 2023 del 
Centro socio-culturale 

Mediceo di Melegnano con un 
grande successo di aderenti, 
partecipanti e attività varie. 
Grazie alla nuova dirigenza in 
collaborazione con Auser Me-
legnano e San Giuliano e l'as-
sociazione Amame, oggi il 
Centro può contare su oltre 
240 iscritti, in larghissima mag-
gioranza donne, è aperto per 
tutta la settimana sia al mat-
tino sia al pomeriggio con 
qualche leggera deroga e 

Un Centro Mediceo da tutto esaurito

svolge svariate attività: ginna-
stica dolce, karaoke, decou-
page, corsi di ballo, tornei di 
burraco, laboratori di disegno 
e pittura, tombolate, laboratori 
floreali e via discorrendo. Tutti 
i sabati, poi, vanno in scena i 
classici pomeriggi danzanti 
con la musica live del com-
plesso Belvedere Sound. No-
nostante la non più giovane età 
degli iscritti, il Centro è dunque 
una fucina di molteplici inizia-
tive. Si cerca di promuovere 
gite giornaliere (vedi Milano ex 
Porta Nuova e Bosco verticale) 
e soggiorni di vacanze marine, 
ma ancora occorre un po' di 
tempo per l'organizzazione. 

Nelle immagini 
i protagonisti 

del Centro Mediceo 

combattere la solitudine, spe-
cialmente nei periodi inver-
nali, quando gli anziani non 
saprebbero dove e come tra-
scorrere parte del proprio 
tempo. Un grande grazie va ri-
volto al Comune, che ha desti-
nato la bellissima location allo 
svolgimento di tutte le attività 
rivolte alla fascia più anziana 
della nostra città. Non tragga in 
inganno la parola “anziani”, i 
frequentatori sono vivacissimi 
ed anche tecnologicamente 
aggiornati: non hanno in-
somma nessuna intenzione di 
mollare!!! Settimanalmente c'è 

anche la presenza di un me-
dico per eventuali necessità o 
consigli sanitari. Tutto questo 
grazie alla decina di volontari 
che sono il cuore ed il braccio 
del Centro sia nell'organizza-
zione delle attività sia in tutte 
quelle piccole manutenzioni e 
migliorie necessarie, ma sono 
anche di supporto per le cele-
brazioni dei matrimoni nel vi-
cino castello Mediceo. Adesso 
si punta alla quota di trecento 
iscritti per sviluppare al meglio 
e ampliare le attività. Non dob-
biamo dimenticare di ringra-
ziare la dirigenza ed il 
consiglio, che hanno ridato 
vita al Centro aggiornando gli 
statuti e le regole previste dalle 
legislazioni attuali. 

Ginnastica 
e karaoke 

Il settore dell’audiopro-
tesi ha in sé un primo 
importante aspetto di 

valore sociale, che lo 
connota e che è rappre-
sentato dall’elemento 
centrale del migliora-
mento della qualità della 
vita delle persone che 
utilizzano direttamente i 
dispositivi acustici, in-
sieme a quello dei fami-
liari e delle persone che vi 
entrano in relazione. Al-

trettanto importante è il 
valore sociale del settore 
sotto il profilo economico 
e occupazionale, e in rela-
zione al fondamentale 
contributo che le tecnolo-
gie sanitarie sono in grado 
di fornire nel promuovere 
la prevenzione, la qualità 
delle cure e la sostenibilità 
del Servizio Sanitario Na-
zionale. Due aspetti in 
particolare sono degni di 
nota: in primo luogo si 

IL VALORE SOCIALE DELL’ATTIVITÀ AUDIOPROTESICA
tratta di una tecnologia ad 
alto contenuto di innova-
zione, in grado di inglo-
bare il continuo avan- 
zamento tecnologico con 
un ottimo risultato este-
tico che, in pratica azzera 
l’impatto psicologico 
dell’assistito, facilitan-
done l’utilizzo. La pecu-
liarità del settore, inoltre, 
risiede nello stretto nesso 
tra soluzione acustica e 
servizi di assistenza e sup-
porto, dal momento che, 
le persone che utilizzano 
tali dispositivi non ven-
gono mai lasciate sole, ma 
sono costantemente ac-
compagnate e supportate 
in caso di bisogno. Grazie 
all'elevata professionalità 
degli audioprotesisti, am-
piamente riconosciuta 
dai pazienti, l’interazione 
tra dispositivo e servizio è 
totale ed è una impor-
tante fonte di sicurezza 
per gli utilizzatori, da loro 
indicata come un aspetto 
centrale della qualità di 
vita, riconquistata grazie 
alla protesizzazione.  
 
Valore sociale 
Un altro aspetto altret-
tanto centrale, spesso non 
sufficientemente richia-
mato, è il valore sociale in 
termini di prevenzione, in 

quanto l'intervento ripa-
rativo, soprattutto se pre-
coce, non solo migliora la 
qualità della vita della 
persona con disturbi 
dell’udito, ma riduce lo 
sviluppo di patologie 
gravi per le quali l’ipoacu-
sia costituisce un fattore 
di rischio, come alcune 
delle malaƫtie cronico- 
neurodegenerative.  
È vero poi, che più coin-
volte nel problema sono 
le persone anziane, ma 
non si può non tener 
conto delle conseguenze 
di un abbassamento 
dell’età di insorgenza dei 
problemi uditivi con il 
coinvolgimento di gio-
vani, a seguito di compor-
tamenti a rischio ormai 
endemici, come l'utilizzo 
improprio delle cuffie e 
degli auricolari per i vari 
dispositivi digitali. Un’at-
tenzione particolare va 
poi data ai cinquantenni e 
dintorni, cioè persone nel 
pieno della propria aƫti-
vità professionale e di vita, 
che magari stentano a ri-
conoscere di avere biso-
gno di supporti acustici, o 
sottovalutano l'insorgen- 
za di problemi che, se tra-
scurato, possono peggio-
rare e complicare il 
recupero uditivo; soprat- 

tutto in questi casi non si 
può non mettere in luce 
che il ricorso tempestivo 
alla soluzione adeguata 
rappresenta uno straordi-
nario fattore di preven-
zione sanitaria, un valore 
sociale che va ancor più 
fortemente riconosciuto e 
sostenuto. 
 
Livelli eccellenti 
Infine, è importante sot-
tolineare come il settore 
dell'audioprotesi in Italia 
abbia conseguito livelli di 
eccellenza, per la capacità 
di soddisfare i bisogni e le 
aspettative degli utenti, e 
ciò è avvenuto grazie al-
l’introduzione di un per-
corso universitario che ha 
qualificato i professionisti 
del settore ad un livello 
più alto rispetto ai colle-
ghi di altri Paesi e a un si-
stema di erogazione del 
servizio altamente com-
petitivo. Questo risultato 
è stato possibile anche 
grazie alla presenza di un 
sistema di rimborso che 
privilegia la libertà di 
scelta del paziente e l’au-
tonomia del professioni-
sta, oltre a stimolare una 
competizione positiva a 
vantaggio dell’utilizzatore 
finale. Un sistema e una 
professione che possono 

dare ancora di più, in una 
società che ha il primato 
di longevità e che si trova 
a dover affrontare il con-
seguente primato del-
l’alto costo della cronicità 
delle malattie geriatriche, 
che afferiscono alla sfera 
cognitiva. Per non dover 
fronteggiare gli alti costi 
delle malattie degenera-
tive bisogna anzitutto 
saper anticipare, e un 
aspetto sicuramente cen-
trale è quello della pre-
venzione dell’invecchia- 
mento cognitivo, deter-
minato dalla mancata ri-
mediazione uditiva, che 
ove c’è predisposizione 
può arrivare sino alla de-
menza senile. Tenuto 
conto del legame fra ca-
pacità cognitiva e diffi-
coltà uditive e del signi- 
ficativo impatto epide-
miologico dell’invecchia-
mento sulle malattie 
cronico degenerative, è 
importante sottolineare la 
funzione preventiva del-
l’intervento riparativo 
precoce sull’udito in una 
società che invecchia, per 
assicurare una fase avan-
zata di vita più dignitosa 
ed interrelazionale.  

Alessandro Arioldi  
dottore in Tecniche  

Audioprotesiche 
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Auguri a Teresa e Tino per i 58 anni 
di nozze dal figlio Paolo con Pierita, 
il nipote Andrea con Giulia, i bisni-
poti Aurora e Leonardo.

Il gruppo di preghiera nei luoghi di Padre Pio Tanti auguri!!!

Tantissimi auguri ad Andrea che 
soffia su 18 candeline dai nonni 
con i genitori, il fratello, gli zii e i cu-
gini.

Auguri Andrea!!!

Il gruppo di preghiera Padre Pio di Melegnano come sempre è andato in pellegrinaggio 
nei luoghi del santo accompagnato dal padre spirituale don Mauro Colombo. Tutto si 
è svolto nel modo migliore visitando Loreto, Monte Sant’Angelo, l’abbazia di Pulsano, 
Matera, Foggia e pregando in ognuno di questi luoghi. Tornati carichi di spirito nuovo, 
ci siamo promessi di ritrovarci anche il prossimo anno. Salute permettendo. 

Carpiano 
Solidarietà 

e musica  

L’evento benefico

Nella foto 
l’evento 

a Carpiano 

La musica dance degli anni Novanta ha 
segnato un'epoca unica nella storia 
della musica elettronica, diventando in 
breve un vero e proprio fenomeno cul-
turale. Per una sera la Pro Loco Carpia-
no ha riportato l’atmosfera di quegli 
anni con l’evento “A 90’s night dance 
legacy” andato in scena al parco degli 
Aironi, dove diversi artisti hanno inter-
pretato questa musica fatta di suoni 
freschi ed originali, un mix di campio-
namenti di melodie funk, rock, soul di-
sco e bassi potenti.  
 
Epoca unica 
Fasci di luci a ritagliare ed evidenziare 
la location e ritmo incessante dettato 
dal palco dai dj Jump e Stecca, veri re-
gisti del suono, con i cantanti inter-
preti che si succedevano accompa-
gnati da un pubblico che si muoveva 
in simbiosi, non solo spettatore ma 
esso stesso protagonista. Tema e ob-
biettivo dell’evento la raccolta fondi 

dal titolo “Carpiano per la Romagna” 
favorita dalla presenza a titolo gratui-
to di AnnLee, Lady Violet, Nathalie 
Arts, Paps’n Skar, Rebekka Vox from 
Sms, Kim Lucas, Luca Zeta, il comico 
Riki Bokor, il supporto di Radio 

Usom, con la sua diretta che sta di-
ventando una costante in queste 
manifestazioni e il nostro periodico 
come media partner. Un insieme 
che ha fuso musica, ballo, food e da-
to sostanza alla solidarietà. 

Luciano Passoni

Stefano Cornalba 
 
 

Tra le famiglie stori-
che di Melegnano, 
è festa grande per i 

Pavesi, che in questi 
giorni hanno celebrato 
una ricorrenza tanto lie-
ta quanto singolare. For-
se non tutti lo sanno ma 
nel 1973, a pochi giorni 
l’uno dall’altro, i tre fra-
telli Giovanni, Eugenio e 
Luigi sono convolati a 
nozze rispettivamente 
con Gigliola Vaghi, Al-
berta Vitali e Rosa Bello-
ni. E’ questo il motivo 
per cui sabato 10 giugno 
le tre coppie di coniugi 

hanno festeggiato in 
compagnia un anniver-
sario tanto significativo, 
evento al quale erano 
naturalmente presenti le 
decine di parenti della 
numerosa famiglia. Tut-

to questo dapprima con 
la Messa celebrata in ba-
silica da padre Raffaele 
Pavesi, figlio di Giovanni 
e Gigliola tornato appo-
sitamente dalla Thailan-
dia, dove da oltre 20 an-

Festa grande per la famiglia Pavesi

Nella foto  
in piedi 

da sinistra  
Giovanni, 

Luigi, Rosa  
e Alberta; 

seduti  
Gigliola  

e Eugenio 

Mezzo secolo di nozze per le tre popolari coppie della storica famiglia di Melegnano 

ni si trova come missio-
nario del Pime (Pontifi-
cio istituto missioni 
estere). 
 
Simpatica rimpatriata 
La giornata di festa si è 
infine conclusa con la 
simpatica rimpatriata al 
ristorante Telegrafo di 
via Zuavi per il pranzo e 
il taglio della torta d'ec-

cezione, durante la qua-
le la famiglia Pavesi ha 
ricordato le varie fasi di 
una vita tanto intensa. 
Facendosi interprete dei 
lettori, anche “Il Mele-
gnanese” si compli-
menta per questo signi-
ficativo traguardo 
raggiunto dai coniugi 
Pavesi, da sempre impe-
gnati in molteplici am-
biti della vita locale: a 
partire proprio da Gio-
vanni, per interi decen-
ni presidente della coo-
perativa editrice del 
nostro quindicinale, al-
l’interno del quale gioca 
tuttora un ruolo di pri-
mo piano. 

Famiglia 
storica 
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Una mamma meravigliosa
Ciao mamma cara,  
ci hai lasciato dopo tan-
tissima sofferenza, la tua 
forza di volontà e la gran-
dissima fede in Dio Pa-
dre, nella santissima Tri-
nità e nella Madonnina di 
Lourdes, che hai tanto 
pregato e ti hanno dato la 
voglia di vivere e di prose-
guire il cammino di vita, 
che ti ha portata fino al 
giorno del tuo 84esimo 
compleanno e ultimo giorno della tua vita sulla 
Terra per raggiungere la casa del Padre celeste. Hai 
donato a tutte le persone che hai conosciuto il co-
raggio, la generosità, l’umiltà, il tuo sorriso e la voglia 
di scherzare sempre, anche quando non stavi bene.  
 
Forza di volontà 
Quando uscivamo e incontravamo le tue amiche, ti 
domandavano: “A le la tua fiola?” (E’ tua figlia?). E tu 
rispondevi: “Sì, ma go anca un fio”. (Sì, ma ho anche 
un figlio). “A ien du gemei” (E sono due gemelli). Eri 
orgogliosa mentre lo dicevi ed io ero fiera di avere 
una mamma meravigliosa come te. Adesso sei di-
ventata l'Angelo di tutti noi, perché la nostra mam-
ma di noi due gemelli aveva un amore immenso da 
donare a tutti. Ringraziamo coloro che le hanno vo-
luto bene e per il vostro grandissimo affetto. Grazie 
mamma, affidiamo la tua anima al Signore. 

I tuoi adorati gemei 
Natalia e Giuseppe 

Il ricordo di Francesca Cremascoli

Melegnano saluta lo storico pittore-barbiere Follini, tra i personaggi più popolari della città

Stefano Cornalba 
 
 

La bottega da bar-
biere gestita per 
oltre mezzo secolo 

con l’amico di una vita 
Antonio Visigalli, ma 
anche l’esplosione di 
luci e colori degli splen-
didi dipinti: l’inconfon-
dibile pennellata li ren-
de unici e originali 
come solo la sua mano 
sapeva fare. C’è stato 
tutto questo e tanto al-
tro nella vita dello stori-
co parrucchiere-pittore 
Annibale Follini, tra i 
personaggi più popolari 
dell’intera realtà locale, 
la cui morte ha destato 
profondo cordoglio a 
Melegnano. Classe 
1940, l’83enne Follini 
ha gestito per interi de-
cenni la bottega di bar-

biere nella centralissi-
ma piazza Garibaldi, 
ma è stato anche un ap-
prezzato pittore noto 
sull’intero territorio. 
Nato a Melegnano il 13 
maggio 1940, non aveva 
ancora 11 anni e già fa-
ceva il garzone per i 
barbieri della città.  
 
La seconda casa 
Sempre gestita con 

l’amico di una vita An-
tonio Visigalli, per oltre 
mezzo secolo la bottega 
di parrucchiere in piaz-
za Garibaldi è stata la 
sua seconda casa, dove 
in tanti erano soliti ri-
trovarsi per fare quattro 
chiacchere in allegra 

compagnia. L’amore 
per la pittura nacque in-
vece all’inizio degli anni 
Sessanta, quando poco 
più che 20enne visitò 
una mostra dell’artista 
di Melegnano Enrico 
Oldani: iniziava così la 
grande passione della 

Adesso l’Annibale dipingerà in Cielo

Nelle immagini 
Annibale Follini 

immortalato 
da Carafòli 

nel 1990 

sua vita, che nel tempo 
l’ha visto protagonista 
di centinaia di mostre 

Grande  
artista 

sull’intero territorio e 
non solo. Proprio per la 
straordinaria popolarità 
conquistata negli anni, 
nel 2010 la Pro Loco Me-
legnano l'ha omaggiato 
con il Perdonato, il pre-
mio simbolo della ma-

nifestazione per eccel-
lenza di Melegnano. 
Adesso ci piace immagi-
narlo dipingere nell’alto 
dei Cieli i suoi splendidi 
dipinti, che di certo an-
che lassù faranno la gio-
ia degli appassionati.  
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Info utili

Turni farmacie LUGLIO 2023 
Sa 1 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Do 2 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Maggioni, Melegnano 
Lu 3 Petrini, Melegnano 
Ma 4 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Me 5 Carpiano, Carpiano 
Gi 6 Borgo Est, S. Giuliano Mil.se 
Ve 7 Dezza, Melegnano 
Sa 8 Metanopoli, S. Donato Mil.se 
Do 9 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Dezza, Melegnano 
Lu 10 Comunale, Cerro al Lambro 
Ma 11 Borgolombardo, S. Giuliano Mil.se 
Me 12 Giardino, Melegnano 
Gi 13 Poasco, S. Donato Mil.se 
Ve 14 Gaspari, Cerro al Lambro 
Sa 15 Civesio, S. Giuliano Mil.se 
Do 16 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Giardino, Melegnano 
Lu 17 Eredi Gelo, Dresano 
Ma 18 Nuova, S. Donato Mil.se 
Me 19 Brusa, Colturano 
Gi 20 Lomolino, S. Giuliano Mil.se 
Ve 21 Petrini, Melegnano 
Sa 22 Borgolombardo, S. Giuliano Mil.se 
Do 23 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Petrini, Melegnano 
Lu 24 Eredi Gelo, Dresano 
Ma 25 Lomolino, S. Giuliano Mil.se 
Me 26 Verri, S. Zenone al Lambro 
Gi 27 Poasco, S. Donato Mil.se 
Ve 28 Comunale, Vizzolo Predabissi 
Sa 29 Civesio, S. Giuliano Mil.se 
Do 30 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Balocco, Melegnano 
Lu 31 Comunale 1, S. Donato Mil.se

Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 

Carabinieri 
02 9834051 

Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 

Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 

Ospedale Predabissi 
02 98051 

ATS  
02 98114111 

Guardia Medica 
116117 

Croce Bianca 
02 98230800 

Pronto Soccorso Predabissi 
02 98052249 

Il lettore Rossi lamenta i sacchi dei rifiuti sparsi per la città

Luciano Rossi 
 
 

Caro direttore,  
Melegnano, dopo cit-
tà del Natale, città del 

Perdono, ha diritto al titolo 
di città dell’immondizia. In-
fatti facendo un giro dalle 17 
in poi nelle zone dove il 
giorno dopo passeranno i 
mezzi della Cem, si osserva-
no cumuli di sacchi di rifiuti 
sparsi per ogni dove.  
Mi pare di ricordare che al 
tempo dell’amministrazio-
ne Dolcini fosse stato sta-
bilito un limite temporale 
all’esposizione dei rifiuti 
sulla pubblica via. Peraltro 
mai osservato. Penso che 
non sia difficile eliminare il 
problema. L’amministra-
zione comunale invii ad 
ogni amministratore di 
condominio o proprietario 
di alloggi individuali una 
lettera specificando gli ora-
ri permessi e un limite di 
tempo per mettersi in re-
gola. 
 
Problema da eliminare 
Dopodichè, con bella tran-
quillità (non c’è bisogno di 
indagini o appostamenti o 
posti di blocco), si sanzio-
nano gli inadempienti. Si 
tenga presente che già 
adesso alcuni posizionano 
i rifiuti distanti dai loro im-
mobili. Una passeggiata da 
parte dei vigili permetterà 
di cogliere in flagrante i 
furbi.  
Alle rimostranze di chi dirà 
che le imprese di pulizia 
hanno degli orari, si può ri-
battere che i ferrovieri, i la-
voratori dello spettacolo, 
gli esercenti di bar e risto-
ranti e altre categorie os-
servano orari di lavoro di-
versi da quelli ritenuti 

normali. Così la mia amica 
Samantha Cristoforetti la 
smetterà di dirmi che dalla 
stazione spaziale si indivi-

“Troppa immondizia 
nella nostra città”

Nella foto  
d’archivio 

i rifiuti 

dua Melegnano, al di fuori 
delle luci della casa di Bab-
bo Natale, dai cumuli dei 
sacchi di spazzatura. 

Seneca dice… 
Nessuno sa se per l’uomo la morte non sia, per caso, il più grande dei beni, eppure la te-
mono come se sapessero bene che è il più grande dei mali. Credere di sapere quello che 
non si sa, non è veramente la più vergognosa forma di ignoranza. La nostra essenza è 
eterna, noi siamo eterni, immortali, divini. La morte è semplicemente un passaggio in 
un’altra dimensione. Non è per niente la fine!! Anzi un nuovo inizio!! Molto probabil-
mente non è che un sogno dal quale ci si sveglia la notte.  
 
Vivi pienamente 
Non importa quando faremo questo salto, l’importante è farlo nella consapevolezza che 
non è la fine bensì l’inizio di una nuova, meravigliosa avventura verso la luce. Nel frat-
tempo ama incondizionatamente, vivi pienamente, benedici ogni creatura che incontri, 
rendi grazie per tutto ciò che la vita ti dona, sii umile e impara a chiedere scusa, sorridi e 
impara l’arte della felicità, fai differenza nel mondo in cui vivi, sii il cambiamento che 
vuoi vedere nel mondo. 
Ho letto su un recente Melegnanese un trafiletto sulla vita che mi ha fatto ricordare una 
“pagina” di Seneca che parla di come una persona anziana può affrontare la vita e la 
morte che ne consegue. So che molte persone, avanti con gli anni come me, leggono il nostro 
quindicinale e gradirei che potessero cogliere nel pensiero di Seneca il momento di condi-
visione e di speranza che ho colto io.                   Luciana Poggiato 

“L’inizio di una nuova, 
meravigliosa avventura” 

La morte vista da Seneca
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Due immagini testimoniano il passaggio della famosa corsa, che transitò per la città l’11 maggio 1901

Luciano Passoni 
 
 

“Tre indizi fan- 
no una prova”. 
Prendo a pre-

stito questa frase di Aga-
tha Christie anche se 
poi in realtà gli indizi in 
mio possesso sono solo 
due. Da curioso quel 
tanto che basta per fare 
ricerche, non per occu-
parmi dei fatti altrui, è 
balzata ai miei occhi 
un’immagine conte-
nuta in una recente 
pubblicazione di Vitan-
tonio Palmisano sui Sin-
daci di Melegnano 
(1861-2020), che ri-
guarda la nostra via 
Dezza messa a corredo 
del libro con altre che 
raccontano lo scorrere 
degli anni nel paesaggio 
cittadino. La mia mente 
ha frugato nei ricordi e 
ha messo in evidenza 
una foto che pensavo 
fosse la stessa conser-
vata in uno dei tanti libri 
lasciatici da Giovanni 
Colombo (Culumbin) 
quale ineguagliabile 
fonte iconografica della 
storia cittadina. Con 
mia sorpresa le due im-
magini sono simili 
come inquadratura ma 
non uguali: tutto questo 
avvalora paradossal-
mente un’ipotesi già 
fatta all’epoca della vi-
sione della prima foto, 
ovvero che siano state 
scattate l’11 maggio del 
1901 in occasione del 
passaggio delle vetture 
partecipanti al primo 
Giro d’Italia in Automo-
bile.  
Su “Cume Sevum” l’au-
tore inserisce una dida-
scalia generica: “Una 

corsa di macchine del-
l’epoca”. Probabilmente 
non sapeva altro, ma il 
contenuto è inequivo-
cabile: la forma delle 
vetture, le marche non 
sono riconoscibili, ri-
porta a quelle circolanti 
(poche) in quei tempi, 
mentre le ali di folla e gli 
spettatori stanno ad in-
dicare l’attesa di un 
evento del tutto inu-
suale e forse inatteso 
e/o imprevisto. L’in-
tento degli ideatori di 
quell’evento, un gruppo 
di imprenditori e nobili 
torinesi, era la presenta-
zione dei progressi che 
l’automobile andava fa-
cendo in Italia. La pro-
posta venne raccolta dal 
Touring Club e dal Cor-
riere della Sera, che or-
ganizzarono quella che 
loro stessi definirono 
“gita”. La partenza av-
venne il 27 aprile da To-
rino per Genova, 
Firenze e Roma, poi ri-
salita verso Terni, Peru-

Nelle foto 
il passaggio 
delle vetture 
a Melegnano 

gia, Rimini, Bologna, Pa-
dova, Brescia, Lodi e ar-
rivo a Milano l’11 
maggio, in coincidenza 
con un’esposizione in-
ternazionale.  

1.600 chilometri 
1.600 chilometri che vi-
dero qualche voce ostile 
ma dal successo 
enorme; le autorità di 
città e paesi interrom-
pevano spesso “la corsa” 
per le manifestazioni di 
accoglienza. A Roma ci 
sarà anche un ricevi-
mento in Campidoglio e 
al Quirinale con la pre-
senza di Re Vittorio 
Emanuele III. Per 
quanto riguarda il no-
stro territorio, ne parla 
anche Giuseppe Gerosa 
Brichetto in Ottocento 
Melegnanese (1991): 
“Nessun particolare ci è 
pervenuto delle acco-
glienze di Lodi al primo 
Giro d’Italia, e men che 
meno di Melegnano; ma 
osiamo supporre che 
non saranno state infe-
riori a quelle delle altre 
tappe”. In effetti per 
Lodi l’inviato del Cor-
riere della Sera scrive: 
“Fra mezzogiorno e il 
tocco giunsero tutti a 
Lodi, accolti nel vastis-
simo palazzo delle 
scuole. Tutte le scolare-
sche erano state allineate 
sulla terrazza, in prossi-
mità dell’arrivo. Il Comi-
tato del T.C.I. lodigiano 

offriva un “buffet” appo-
sitamente disposto, un 
vermouth e una serie di 
cartoline. Al tocco e 
mezzo cominciarono le 
partenze, di cinque in 
cinque minuti, per Mi-
lano”.  
Non tutto andò bene a 
Lodi se la Stampa di To-
rino scrisse: “Ci telegra-
fano da Lodi, 11.04 alle 
11,25; La ditta Bietti che si 
era impegnata di provve-
dere alla benzina, ha di-
chiarato fallimento, il 
servizio è stato intrapreso 
dall’Agenzia Sommariva. 
Sulla piazza Castello ci 
attendono le Scuole. La 
colazione ha luogo all’Al-
bergo Sole – Ci telefonano 
da Milano. 11.04 ore 
16.10. Alle 15.30 sono ar-
rivati gli automobilisti 
dal Giro d’Italia. Essi af-
fermano di aver trovato 
dopo Lodi strade bonis-
sime”. “Gli automobili”, 
così erano chiamate al-

Quando il Giro d’Italia in auto 
passò dalla città di Melegnano 

Grande 
successo 

Il folclore
Il folclore è esistenza, è radici 

è una forma di cultura popolare 
comprendente usi, costumi, credenze, 

tradizioni e conoscenze, 
che in aspetto vivace e pittoresco  

individuano un territorio, una regione. 
E’ caratteristico di una etnia, 

ne evidenzia la peculiarità 
e spesso si tramanda oralmente. 

Distanzia dalla noia del tutto uguale, 
dona notevole interesse 

e porta piacevoli sorprese. 
E’ un patrimonio etnico  

che deve continuare nel tempo, 
perché segna la storia personale 

e come tale va rispettato e amato, 
per tradursi in una grande unione 

nella particolare diversità. 
Matilde Zanzola 

Corpus domini
Di spighe dorato il grano 
Fragrante pane spezzato 

Tradito agnello inchiodato 
Masticato pane della tua carne 
Bevuto sangue esalante ristoro 

Profuso amore saziata gloria 
Dell’umanità redenta alba luna 

Ardente nel ciel fiorita stella 
Marco Carina  

L’angolo della poesia

l’epoca, sarà D’Annunzio 
a declinare al femminile 
il nome, 27 in totale 
quelle arrivate, rappre-
sentavano varie marche: 
Fiat con equipaggi for-
mati da Roberto e Carlo 
Biscaretti di Ruffia, con 
Edgardo Longoni inviato 
della Stampa e Felice 
Nazzaro che diventerà 
uno dei piloti italiani più 
famosi; Giovanni Agnelli 
e Vincenzo Lancia, men-
tre Augusto Guido Bian-
chi e Luigi Albertini come 
inviati del Corriere, a se-
guire Renault, Panhard, 

Peugeot, Delahaye, Mar-
chand, Daimler, Darracq 
e De Dion Buton. In “gita” 
anche Federico Johnson, 
presidente T.C.I. su una 
Mors. Le circostanze ci 
dicono quindi che la sto-
ria automobilistica ita-
liana è passata per Mele- 
gnano, e questa volta non 
da un casello.  
Le immagini sono tratte 
da “Cume Sevum” di Gio-
vanni Colombo-Luigi Ge-
nerani e “I Sindaci di 
Melegnano” di Vitantonio 
Palmisano, entrambi edi- 
ti da Gemini Grafica 
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Attraverso ricerche minuziose e approfondite, alla scoperta di un personaggio storico della nostra città

Vitantonio Palmisano 
 
 

Tra gli innumere-
voli artigiani e 
commercianti del 

mandamento di Mele-
gnano, troviamo Luigi 
Santi con il suo negozio 
annoverato sotto la mo-
derna specializzazione 
di venditore di mate-
riale elettrico e rivendi-
tore di elettrodomestici, 
settore che si è affer-
mato a partire dagli 
anni Sessanta del Nove-
cento. La famiglia Santi 
risulta – con tali caratte-
ristiche - sul territorio di 
Melegnano da oltre cin-
quant’anni in modo 

ininterrotto e presente 
oggi nell’attività con la 
sua seconda genera-
zione. La custode dei ri-
cordi di famiglia è 
Roberta Santi, classe 
1967, alla quale ci affi-
diamo per un’accurata e 
circostanziata ricerca 
storica. Luigi Alberto 
Santi nasce a Milano il 7 
luglio 1942 da Spartaco 

(1910-2002) e Maria 
Pandini (1912-1995): il 
padre risultava a quel 
tempo impiegato in fab-
brica, la madre casa-
linga. La famiglia di 
origine di Luigi era resi-
dente nel quartiere Isola 
di Milano (oggi chia-
mato piazzale Lagosta). 
Anche i bisnonni erano 
di schiette origini mila-
nesi da diverse genera-
zioni: sebbene Spartaco 
risultava essere nato 
anagraficamente a Gra-
naglione, una località di 
Alto Reno Terme (oggi 
nella città metropoli-
tana di Bologna), dove 
avevano la casa di cam-
pagna ed ebbe occasio-

nalmente i natali il 
nonno. Spartaco nacque 
in tale località il 16 feb-
braio 1910, mentre la 
madre Maria Pandini 
era oriunda di Vailate in 
provincia di Cremona, 
dove nacque il 13 aprile 
1912. Il nostro Luigi 
Santi ebbe a nascere 
come detto nell’anno 
1942 a Milano ed ivi fu 

Nelle immagini 
un primo piano 

dell’81enne Luigi, 
Santi accasciato 

con i commilitoni 
e la famiglia Santi

registrato all’anagrafe a 
firma del registro del 
sindaco Gian Giacomo 
Gallarati Scotti. Fre-
quenterà le scuole del-
l’obbligo sempre a 
Milano all’istituto Rosa 
Govone prima e nell’isti-
tuto Confalonieri di via 
Dal Verme poi. Perfezio-
nerà infine gli studi di 
specializzazione fre-
quentando le scuole se-
rali dell’istituto tecnico 
industriale statale Ettore 
Conti, dove acquisirà 
prima il titolo di studio 
del triennio, poi conti-
nuando quello da perito 
elettrotecnico. Luigi fre-
quentò le scuole in qua-
lità di studente-lavo- 
ratore, essendo impe-
gnato durante la gior-
nata in un’azienda di 
costruzioni elettriche.  
 
Nel commercio 
Dopo circa un anno la-
vorativo si trasferì all’In-
stal Fluor dei fratelli 
Galasso, dove venivano 
prodotte luci fluore-
scenti, per trovare poi 
impiego in una ditta a 
San Zenone al Lambro. 
Nell’anno 1962 Luigi Al-
berto Santi viene imma-
tricolato con il numero 
58329 nei ranghi del-
l’Esercito italiano e per 
questo chiamato a sot-
toporsi alle visite per il 
servizio di leva obbliga-
torio. Il 12 marzo 1963 
ricevette la cartolina 
con l’ordine di presen-
tarsi il 9 aprile succes-
sivo nel IX reggimento 
dell’Esercito dislocato 
nel capoluogo pugliese: 
la splendida città di Bari 
nelle cosidette caser-
mette. Terminato il cen-
tro addestramento 
reclute a Bari, fu trasfe-
rito a Padova alla ca-
serma del genio militare 
Luigi Pierobon, dove ac-
quisì il titolo di marconi-
sta trasmettitore. 
Durante il periodo della 
ferma militare a Padova, 
partecipò sotto l’egida 
dell’ispettorato delle tra-
smissioni alle gare di 
competizione in uso a 
quel tempo, classifican-
dosi quattordicesimo 
nella specialità marco-
nista nella gara nazio-
nale per trasmettitori 
Coppa San Gabriele, 
giusto il diploma di ap-
partenenza rilasciato 
dall’ispettore generale 
Fenoglio datato 24 
marzo 1964.  

La parentesi militare 
con l’assolvimento della 
leva obbligatoria si 
esaurì con il congedo il 
1° ottobre 1964, quando 
fece quindi ritorno a Mi-
lano. Al suo ritorno alla 
vita civile, il Santi co-
nobbe e sposò con rito 
cattolico la giovane 
Alessandra Iacovelli, 
classe 1946 originaria 
della Capitanata. Il ma-
trimonio fu officiato dal 
prevosto don Sandro 
Pellegatti il nove agosto 
del mille novecento ses-
santacinque nella par-
rocchia di San Gregorio 
Magno a Milano e regi-
strato allo stato civile del 
municipio milanese il 
12 ottobre dello stesso 
anno. Il successivo 15 
ottobre 1965 la neoco-
stituita famiglia Santi-
Iacovelli risultava 
immigrata nel Comune 

di San Zenone al Lam-
bro, sul documento di 
trasmissione degli atti 
anagrafici il Santi era già 
registrato con la quali-
fica di elettricista. Dopo 
un breve periodo, e suc-
cessivamente alla na-
scita della primogenita, 
la famiglia di Luigi Santi 
per motivi logistici si 
trasferì definitivamente 
a Melegnano in piazza 
dei Fiori al civico otto.  

In politica 
Dopo la primogenita 
Roberta nel 1967, nac-
quero in successione nel 
1968 Marco e nel 1972 
Mara, questi ultimi due 
a Melegnano. Nel 1970 

decide di intraprendere 
l’attività di elettricista in 
proprio, conosce i fra-
telli Morosini e per loro 
inizia a svolgere i primi 
lavori da impiantista nel 
settore elettrico. Nel 
contempo apre un ne-
gozio di elettrodome-
stici in via Otto giugno a 
Melegnano, ma quando 
la ferramenta Clerici di-
smetterà l’attività, Luigi 
prenderà in locazione i 
locali di via Paolo Frisi al 
civico tre, trasferendosi 
sia con l’attività che con 
la propria abitazione. 
Quindici anni dopo, 
con l’acquisizione di un 
negozio in via Giardino 
25, nascerà la Luigi 
Santi & C. con Sandra, 
Roberta e Marco. Dal 
1975 al 1988 Luigi Santi 
risulterà iscritto al-
l’Unione degli Artigiani 
della provincia di Mi-

lano, giusta la raccolta 
di tessere con l’iniziale 
datata 21 marzo 1975 
numero 46585 a firma 
del presidente Mario 
Dulini. Dal 1989 al pen-
sionamento risulterà 
invece iscritto al-
l’Unione Commercianti 
delegazione di Mele-
gnano, a quel tempo 
retta dalla presidenza 
dell’amico Giovanni 
Menicatti.  
Tra i vari documenti di 
famiglia, ritroviamo un 
attestato di frequenza 
della Lega navale ita-
liana datato 20 luglio 
1992, che attesta la fre-
quentazione del corso 
di vela organizzato 
dall’associazione spor-
tiva nautica La Guar-
diola di Portoferraio e 
controfirmato dal-
l’istruttore federale 
Alessandro Baldini. Ol- 

I 50 anni di attività di Luigi Santi

tre all’impegno della fa-
miglia e del lavoro, Luigi 
Santi si dedicherà alla 
politica, partecipando 
attivamente nell’orga-
nizzazione della locale 
sezione del Partito de-
mocratico nata dal pre-
cedente Partito 
comunista. Sotto la 
giunta Mezzi diventò 
consigliere comunale 
tra gli indipendenti e a 
seguire capo gruppo. La 
sua militanza quale rap-
presentante del Pd lo 
vedrà impegnato ancora 
come consigliere comu-
nale per diversi mandati 
sino al duemila e due 
quando fu chiamato alle 

più alte funzioni di as-
sessore. La giunta del 
professor Ercolino Dol-
cini composta da stimati 
e autorevoli rappresen-
tanti quali Maurizio 
Margutti, Maria Rosaria 
Arioldi, Maria Teresa 
Golfari, Maurizio Lam-
bri e Giulietta Pagliaccio 
si ebbe ad arricchire con 
la nomina del nostro 
Luigi Santi, che assunse 
la delega dell’assesso-
rato alle politiche per la 
gestione tecnica del pa-
trimonio dell’ente e delle 
politiche per il diritto 
alla casa.  
 
Fonti e consultazioni: 
documenti e carte della 
famiglia Santi; ringra-
ziamo Roberta Santi per 
la sua disponibilità. 
Copie della documenta-
zione in Archivio Vitan-
tonio Palmisano. 

Pagina  
storica 
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Stefano Cornalba 
 
 

“Non avevo an-
cora 18 anni 
e già facevo il 

presidente, sono stato il 
patron più giovane d’Ita-
lia, carica che ho mante-
nuto in tutti questi 60 
anni”. Inizia così la sim-
patica chiacchierata con 
il popolare Giovanni Ca-
perdoni, un grande per-
sonaggio della mitica 
classe 1946. 

Partiamo dall’inizio… 
Nel 1963 con un gruppo 
di amici fondammo a 
Melegnano la squadra di 
calcio del Benfica in 
onore del celebre club 
portoghese che in quegli 
anni spopolava in Euro-
pa e nel mondo, di cui 

non ancora 18enne di-
ventai il primo presiden-
te, probabilmente il più 
giovane d’Italia. 
 
Nel 1969… 
Il Benfica cedeva il passo 
alla Pro Melegnano, fui 
confermato alla guida 
del club, il centro sporti-
vo in via per Landriano 
diventò la mia seconda 
casa. Negli anni abbia-
mo allargato i nostri 
confini, alla prima squa-
dra abbiamo affiancato 
un grande settore giova-
nile. Sono tanti gli aned-
doti di quegli anni, che 
hanno visto la Pro Mele-
gnano raggiungere im-
portanti traguardi. 
 
Racconti… 
Non posso non ricorda-
re la sana rivalità sporti-
va con il mitico Virgilio 
Oleotti ed Erminio Bar-
bieri, patron rispettiva-
mente di Melegnanese e 
Usom, le altre due socie-
tà calcistiche cittadine.  

Il ricordo più bello? 
Certamente la stagione 
2003-2004: noi conqui-
stavamo la Promozione, 
mentre la Melegnanese 
retrocedeva in Prima ca-
tegoria, diventavamo 
così la prima squadra di 
Melegnano. Sempre nel 
2003 al Coni ricevetti 
dalla Figc la medaglia 
d’oro, un riconoscimen-
to che naturalmente mi 
ha fatto molto piacere, a 
cui nel 2011 fece seguito 
la medaglia d'oro alla 
Fiera del Perdono. In 
tanti anni non sono 
mancati neppure i mo-
menti tristi.  
 
A cosa si riferisce? 
Come dimenticare Al-
fonso Angolari, un fra-
tello per me, ma anche i 
tanti altri amici che ci 
hanno lasciato? 
 
La fusione… 
Sono stato proprio io a 
volerla, i tempi erano 
maturi, la Pro Melegna-

“Sono presidente da 60 anni”

Nell’immagine 
Gianni Caperdoni 

no rischiava di sparire: è 
nata così la decisione di 
fonderci con la Mele-
gnanese, da cui sono 
nati dapprima il Mele-
gnano calcio e quindi il 
Real Melegnano, scelta 
che si è rivelata azzecca-
ta. 
 
In che senso? 
Attorniato da un gruppo 
di validi collaboratori, 

Tra passato, presente e futuro, il popolare Gianni Caperdoni apre lo sterminato libro dei ricordi

Evento per Olympia 2023 con il centro ippico “La fornace”

Silvia Bini 
 
 

Grande successo a 
Melegnano per 
l’appuntamento 

con i cavalli nel parco 
del castello, dove è stato 
continuo il via vai di 
gente. Organizzato dalle 
associazioni Olympia 
2023 e Gioacademy con 
il patrocinio del Comu-
ne, l’evento curato dal 

Torna la magia dei cavalli

centro ippico "La forna-
ce" con il maestro Raf-
faele Gelmini ha visto 
tra l’altro il suggestivo 

battesimo della sella, 
che ha fatto la gioia di 
decine di bimbi, a cui si 

sono accompagnati l’av-
vicinamento e l’adde-
stramento del cavallo 
con il salto a ostacoli nel 
corso del pomeriggio.  
 
Bimbi estasiati 
Il tutto completato dalle 
informazioni per le 
escursioni e la formazio-
ne equestre per un ap-
puntamento davvero 
riuscito nel pieno centro 
storico di Melegnano. 

l’attuale patron Giorgio 
De Vizzi sta guidando la 
società con grande im-
pegno e passione, ma 
devo ringraziarlo anche 
per un altro motivo. 
 
Ce lo dica… 
Nonostante non sia più 
in prima linea come un 
tempo, mi ha conferma-
to nel ruolo di presiden-
te onorario, carica grazie 

alla quale posso dire di 
essere ai vertici da ses-
sant’anni.  
 
La Croce bianca… 
E’ stata un’esperienza 
straordinaria che per 
quasi 15 anni mi ha vi-
sto in prima linea nella 
storica associazione di 
largo Crocetta. 
 
Il segreto… 
In primis l'esperienza 
maturata nei 25 anni 
trascorsi a dirigere il 
personale tecnico-infer-
mieristico dell'intera 
Azienda ospedaliera, a 
cui si è unita la volontà 
di stare in mezzo alla 
gente e la capacità di 
mediare per trovare una 
soluzione anche nelle 
situazioni più comples-
se, che deriva forse dal-
l'essere stato arbitro 
quand'ero ragazzo. 

Una vita 
intensa 

Nella foto i protagonisti dell’evento 

Dopo quella della boxe qualche 
settimana fa, continuano così le 
molteplici iniziative organizzate 
da Olympia presieduta da Pier 
Antonio Rossetti che, in stretta 
collaborazione con le varie asso-
ciazioni locali, si pone l’obiettivo 
di promuovere le diverse espres-
sioni della cultura e dello sport at-
traverso la formazione, l'educa-
zione e l'informazione. 

Tanta 
gente 
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La Virtus 
et Labor 
Risultati 

eccellenti 

La società ginnica

Nella foto 
le ginnaste 

vincitrici 

Virtus et Labor

Nei giorni 9, 10 e 11 giugno si è tenuto 
al palazzetto dello sport di Cesenatico il 
campionato nazionale di ginnastica rit-
mica 2023 Csen, 1°, 2° e 3° livello. La 
squadra di Ritmica Promozionale della 
Virtus et Labor, accompagnata dal tena-
ce e validissimo tecnico regionale Mar-
zia Polidoro, ha portato a casa eccellenti 
risultati in tutte le specialità in gara con 
le atlete che nella fase regionale si erano 
qualificate per le competizioni naziona-
li. Cariche di coraggio, determinazione, 
forte personalità e capacità tecnica, le 
atlete della Virtus et Labor hanno rega-
lato una grande emozione e soddisfa-
zione con i seguenti piazzamenti: nella 
specialità individuale palla, gradino più 
alto del podio con oro a pari merito per 
Francesca Armano e Olivia Lavore (en-
trambe annata 2014) e un ottimo terzo 
posto per Ilaria Olivetto (anno 2013). 
 
Coraggio e determinazione 
Altre tre splendide medaglie di bronzo 
nelle specialità corpo libero individuale 
(Francesca Armano), coppia cerchio 
(Francesca Armano e Olivia Lavore) e 
cerchio individuale (Cloe Colombi, an-
no 2015). Sfiorano il podio nelle rispet-

tive categorie anche le altre atlete 
che gareggiavano per la Virtus et La-
bor: Giulia Benzoni, Matilde Ionfri-
da, Federica Dieni e Francesca 
Squassi (le ultime due impegnate 
nel campionato nazionale Csen Sil-
ver Cup), che hanno tutte garantito 
un’ottima prestazione di gara e rega-
lato forti emozioni facendo onore al-
la società melegnanese. Non è stato 
facile, le atlete in gara erano tante, 
provenienti da tutta Italia e molto 
preparate, ma il coraggio dello sfor-

zo, la passione per il sacrificio, l’umil-
tà dei piccoli passi e la valida guida 
assicurata dalle istruttrici hanno 
portato a risultati eccellenti per tutte 
le atlete della Ritmica Promozionale 
Virtus et Labor. Grazie a Marzia Po-
lidoro e Sara Quinoez che hanno fat-
to - e continueranno a fare - un otti-
mo lavoro che le ripaga dei tanti 
sforzi di questo anno sportivo, grazie 
a tutti i genitori per il costante sup-
porto e la fiducia e un grazie soprat-
tutto alle nostre ginnaste! 

Stefano Cornalba 
 
 

“Allora era "solo" 
il presidente del 
Milan, arrivò 

dal cielo a bordo del suo 
elicottero, sembrava lui 
l’allenatore dei rossone-
ri”. Memoria storica per 
eccellenza delle vicende 
locali, il popolare colle-
zionista Luigi Generani 
descrive così l’unica visi-
ta a Melegnano di Silvio 
Berlusconi, della quale 
mostra un'immagine 
inedita scattata nel-
l'aprile 1988, che lo vede 
seduto sulla panchina 
del campo da calcio co-
munale in piazza Bian-
chi accanto al mister Ar-

rigo Sacchi e al centro-
campista Carlo Ancelot-
ti. “Il primo allenatore di 
quel Milan leggendario 
e il secondo attuale gui-
da del mitico Real Ma-
drid – afferma il 77enne 
Generani -, in entrambi 
i casi si tratta di due 
grandi personaggi spor-
tivi, ma in questi giorni il 
pensiero corre natural-
mente al presidente Ber-
lusconi, la cui morte è 
stata accolta con pro-
fondo cordoglio in tutto 
il Paese”. 
 
Racconti… 
Da allora sono trascorsi 
35 anni, erano i giorni a 
cavallo del Perdono, ma 
lo rammento come fos-

se ieri: in occasione di 
un'amichevole tra la 
Melegnanese e il Milan, 
che qualche settimana 
dopo avrebbe vinto il 
primo campionato della 
sua epoca, Berlusconi 
atterrò in elicottero al 
centro del campo da 
calcio tra due ali di folla 
festanti.  

Addirittura… 
Sul terreno di gioco 
c'erano Pietro Paolo Vir-
dis e Ruud Gullit, Carlo 
Ancelotti e Franco Bare-

“Quando Berlusconi venne in città”

Nelle immagini 
dell’aprile 1988 
Silvio Berlusconi 

seduto in panchina 
con Arrigo Sacchi 
e Carlo Ancelotti 

e con Beltramini, 
alla sua destra, 

direttore sportivo 
della Melegnanese 

si, mentre in tribuna 
erano presenti il bom-
ber Gigi Riva con l'ami-
co di Bascapè Mario 
Manera, compagni di 
squadra ai tempi del Ca-
gliari. Ma gli occhi di 
tutti erano puntati sul-
l'allora patron rossone-
ro, che si concesse ai ti-
fosi entusiasti per le 
classiche foto di rito. 
 
Poi… 
Tra la sorpresa generale 
si accomodò in panchi-
na accanto a mister Sac-
chi, al quale dette mol-
teplici suggerimenti 
durante la partita vinta 
dal Milan con una deci-
na di gol di scarto. Sem-

Nell’aprile 1988 il Cavaliere arrivò in elicottero per assistere a un Milan-Melegnanese

Giornata  
storica 

brava Berlusconi l’alle-
natore, sin da subito ci 
colpì il suo perfezioni-
smo, non lasciava dav-
vero nulla al caso. 
 
Alla fine… 
Ripartì a bordo del suo 
elicottero, forse l’ele-
mento che rimase mag-
giormente impresso 
nella memoria collettiva 
della sua visita a Mele-
gnano. Nonostante sia 
da sempre un tifoso in-
terista, anch'io parteci-
pai alla giornata di festa, 
durante la quale non 
mancai di fotografare i 
protagonisti di quella 
gara tanto singolare per 
la realtà locale. 

In questi giorni… 
Dopo averla recuperata 
dal mio immenso archi-
vio, ho rispolverato 
quella famoso foto scat-
tata 35 anni fa, che im-
mortala l'unica volta di 
Berlusconi a Melegnano 
ed è insomma destinata 
ad entrare nell’album 
della storia locale. 
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

ilMelegnaneseil @ commenta su ilmelegnanese.it
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    Biblioteca Comunale di Bascapè 

  Rivista Storica Melegnanese 
presentano  

QUATTRO CHIACCHERE 

CON MANZONI  
VITA - OPERE - POETICA DI UN 

GRANDE ITALIANO  

NEL 150° ANNIVERSARIO DALLA MORTE  

1873 -2023 

!

                          A cura di Ernesto Prandi  

Interviene il prof. Emanuele Dolcini 

Biblioteca Comunale di Bascapè 

Venerdì 30 giugno 2023 ore 21.00 

 

Durante la serata verranno esposti volumi in edizione originale  


